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I Mondiali ^i0tta s t tenua a Renaix Salvata una stagione nera 
dì tìdismO in B e k i o 0 t t i m a . W**? 'azzurro Caiani e i gregari 

W M M U W *" *^*g*v e u n p l z z l C 0 (i! fortuna costruiscono il successo 
• sulla retta d'arrivo della squadra italiana 

dall'iride 
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0 0 1 
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Bauér mette ko Criquielion 
Tra i due litiganti 
è il trentino che gode 

, Finale con urla e proteste del pubblico. Nella vola-
, ta a tre il canadese Bauer fa cadere il belga Criquie-
« Uon con una brutale deviazione. I grandi favoriti 

•• (gli olandesi) tutti ritirati. Squalificato Bauer, e se-
<• condo Qayant e terzo Fernandez. Buon lavoro dei-
Ma squadra azzurra. Gregari Ionissimi. Cassarti al 

settimo posto. Attivo Bontempi, deludenti Argen-
» tiri, Bugno e Saronni. 

•ttritENAlx. Maurizio Fon-
ìfdriést campione del mondo, 
* Un italiano di 23 anni che gulz-
* «a sulla rampa di Renate, ma 
-< vi dirò subito che mentre «o-
r no Impegnato nella stesura 
* del servizio, ir pubblico grida 
. un solo nome: quello di Cri-
.. qulellon. Il nome del belga 
. stretto verso le transenna e 
4 buttalo a terra dal canadese 

Bauer In prossimi!» della fet
tuccia, Bauer è slato squami-

. caio dapa giuria, è stato tolto 
: dai loglio, «rarriyo.ma Criquie

lion non Unirà mal d'Impreca
re contro un rivale che lo ha 

Brivato di un possibile trionfo. 
na volata In salita con Cri-

• qulellon al comando. Bauer 
avanza, supera II belga „ , . Dolga e 

,b«iandos'avveda cheCrTquIe. 
- don e in rimonta lo stringe e lo 

il tappato; O r ' 
il sbucando < 
itone. Un F 

, . „ a parere di mi, _.. 
avrebbe vinto, ma che era II a 

i .mende a tappalO/CoL -
i fondrlesi sbucando dalla er-

- -, posizione. Aìn Fondriest 

. . , VIIMWl U « - J - , . — 

locarsi il Ilio o, un Fondriest 
che nell'ultima parto della 
corsa è stato grande protago
nista. Se l'era squagliata Cri* 
qulellon e Maurizio avveniva 
immediatamente che doveva 
raggiungere I avversario, Mau
rilio ha colto la palla al balio 
mostrando Intuito o gambe 
svelte alla distanza. Spunta 
una stélla nel firmamento del 
ciclismo, Non a caso stavolta 
Fondita! si e lasciato alle 

.spalle quél Flanort che Ip ave-
va balluto nella Milano-Sanre
mo « lutto.sommato, pur 
comprendendo II dramma di 

. Criquielion, devo aggiùngere 
che il Mondiale '88 è nelle * Citelli monumie oo .̂..neiiq 

,. man) di un giovanotto di belle 
«^qualità, 
«± Squallllcalb Bauer. la me-
* < W i » dwgSnto è del Irance-
i se Goyani e la medaglia di 

, SroMO^occa allò spagnolo 
f. femandéz. Fanno sensazione 

gli olandesi che erano I orina

re I gregari e principalmente 
Cassahl (buon settimo, per 

Eiunta), Amadori, Ballenni, 
eall e Colage. Non era nelle 

condizioni per Imporsi Argen
ta, si * smarrito Bugno, è 
sempre rimasto al coperto Sa
ronni a differenza di Bontem
pi che ha marcato stretto Van 
der Poel In una lese delicata 
della gara. E grazie a Fon-
driest salviamo la baracca. In 
extremis, un ciclismo pesan
temente sconfitto nelle classi
che di primavera e nelle com
petizioni di lunga durata, alza 
un pochino la cresta. 

La grande sfida eia comin
ciata alle dieci e rotti di un 
mattinò baciato dal sole. Sulla 
linea di partenza 178 concor
renti In rappresentanza di 27 
paesi, che hanno davanti 20 
giridlun circuito lungo 13chl-
lomelri e 570 metri. Al cenno 
del mossiere vedo Bugno 
scendere di sella per rimedia
re al salto di catena e poco più 
in la c e subito un fuggitivo, 
c'è un lussemburghese di ori
gine Italiana (Enzo Mezzane-
sa) che taglia la corda e che 
conclude II secondo giro con 
2'0S". Amadori vigila alla te
sta del gruppo, Argentln navi-
— ' — J » . filiamo Me 

srea applausi. 
do sui pedali: 3.08" nel terzo 
Sa Ih coda. I 

«Iste, cere plausi pestali-

.. ,'avprltN,che uno dopo 
. -.tra si sonò Iemali, Un elo-

8Ib. Invece, ài ragazzi di Allre-
o Martini. U squadra azzurra 

ha lavorato bene, In particola-

jaio, 4'40" nel quarto, 
un giro in cui Bugno è costret
to a Inseguire a causa di una 
foratura, Il ritmo è piuttosto 
lento, soltanto 36 di media nel 
quinto controllo, quando 
Mézzapesae ancora accredi
tato di 3 59". Sesto giro e Ar-
Senlln penultimo der plotone, 

rgentln che chiama l'ammi
raglia per parlare con Martini. 
E fl secondo colloquiò di Mo
reno col commissario tecnico 
e continuando ècco il plotone 
compatto poiché nell'ottavo' 
giro Mezzapesa e come una 
lepre Impallinata dal cacciato
ri. Poi I primi movimenti. Cola-
8è butta acqua sul locherello 

I una pattuglia comprenden
te Veggerby e Simon e subito 

dopò Leali la altrettanto con
trollando Planckaert, Comes 
e Cubino. Metà campionato, 
In sostanza, a passo di luma
ca: e quando si apriranno le 
ostilità? 

Il pomeriggio e grigio e la
crimoso. Anche l'undicesimo 
firo è scarso di fermenti, però 

amo prossimi alla battaglia, 
siamo all'azione di Recio e 
Shapiro che vengono raggiun
ti da Amadori e Ballerini, da 
Madlot, Winnen. Lurvlk, Van-
denbrande, Mauleon e Stieda, 
perciò si contano dieci attac
canti accreditati di l')2" su 
Pedersen e di l'49" sul resto 
della fila. Dico il resto della 
fila perché sono già molti I riti
rati e fra I tanti citerò Van 
Vliet, Winnen e Lemond. Na
turalmente aspettano tutti di 
vedere- all'opera i «big» che 
nel quindicesimo giro metto
no a tacere il drappello di te
sta e mostrano di essere pros
simi ad incrociare I (erri. Infat
ti a tre caroselli dalla conclu
sione è corsa vera, è una lotta 
che spezza il gruppo. Bravo 
Ballerini che controlla Golz e 
Planckaert e che blocca Ne-
vens. Bravo Bontempi che é 
entrato nel quintetto di Van 
der Poel. Tira vènto, tira so
prattutto aria di maglia iridata 
e prima del ricongiungimento 
generale allunga Planckaert, 
ma è un'uscita di breve dura
ta: 18" e stop. E allora? Allora 
è un finale con Fondriest e 
Cassanl In prima linea, fra I 
dodici elementi che prendo
no Il largo. Scatta Criqueillon 
e Fondriest gli è addosso. Un 
belga e un italiano con 15" a 
cinque chilometri dal traguar
do, due francesi (Flgnon e 
Gayant) che cercano invano 
di agganciarsi, un canadese 
(Bauer) che acciuffa i due e 
sarà costui che sulla rampa 
d'arrivo provocherà urla e 
proteste. Criqueillon a terra 

ger una brutale deviazione di 
auer, come già detto, e Fon

driest con le mani al cielo. 
Fondriest sul podio a piangere 
di giòia. 

Ordine d'arrivo 

1. Maurizio Fondriest (lt.): 2. 
Gayant (Fr.) a 27"; 3. Fernan
dez fSpO a 41"; 4. Botila 
(RUM, Glanetti (Svi,); 6. Pen
see frr.): 7. CassanfntO; 8. 
Fignon (Fr); 9. Kuum (Nory.) 
a 46"; 10. Pelper (Australia) a 
55'; 11. Criquielion ffleljal*; 
15. Colagé (IO a VW'; 23. 
Argentò) (KJ; 53. Bugno (lt>, 
57, Amadori (It); 60. Saronni 

8t.>, 63. Bontempi (IO; 65. 
alierìnl (II.): 67. Leali (it.). 

Criquielion, l pochi metri dal traguanto: il sogno è Imito, la scorrettezza di Bauer gli è costata molto cara 

Ama il rock e coltiva le mele 
l'uomo che non vinceva mai 
Frastornato, spinto dalla folla e dai poliziotti, Mauri
zio Fondriest, 23 anni, trentino di Clès, racconta la 
sua vittòria al mondiale di Renalx. «È stato merito di 
Martini che ha saputo farci correre in perfetto accor
do. Non £ vero che tra di noi ci fossero state tutte 
quelle polemiche; e questa vittoria ne è una dimo
strazione». La strana storia di un corridore che, sem
pre ad un passo dalla vittoria, non vinceva mai. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DAMO CECCARELU 

• a RENAIX. C'è un po' di tut
to, dopo la vittoria, sulla fac
cia dr Maurizio Fondriest: c'è 
gioia, commozione, stordi-
mento, ma anche tanta paura. 
Paura della folla, che grida e 
fischia contro tutti per la ca
duta di Criquielion, paura del
la stessa polizia belga che lo 
sequestra come un pacco po
stale spintonando chiunque 
gli capiti a tiro. Maurizio Fon
driest, 23 anni, trentino di 
Clés, ha vinto un mondiale, 
ma quasi non si rende conto 
di nulla: gli italiani lo applau
dono, I belgi lo fischiano, le 
televisioni e I poliziotti lo asse
diano. 

E timido, ma neppure trop
po. Racconta cosi la sua vitto
ria: -Sapevo di essere pia ve
loce di Bauer e Criquielion. 
Però dopo 270 chilometri di 

corsa, la velocità conta poco: 
conta quello che ti rimane nel
la gambe. Alla partenza cre
devo di non stare bene, senti
vo una strana fiacchezza. Poi, 
a mano a mano che ci si avvi
cinava alla fine, ho comincia
to a capire che potevo farcela. 
Questa vittoria però none so
lo merito mio: tutu I miei com
pagni hanno intatti lavorato 
tantissimo facilitando il mio 
compito. E lo hanno fatto per
chè si andava tutti d'accordo. 
Come avrei potuto vincere se 
tra di noi ci fossero slate tutte 
le polemiche che ci erano sta
te attribuite? Anche con Sa
ronni non ci sono mai stati 
problemi: e anzi durante la 
settimana ci eravamo più vol
te parlati». 

Da professionista, finora 
Fondriest aveva vinto solo tre 

corse. Un po' poco per un 
corridore che veniva dipinto 
come l'astro nascente del ci
clismo italiano. Cosi, tra una 
polemica e, l'altra, taceva co
me Godot: tutti lo aspettano e 
lui non arriva. Adesso che é 
arrivato si permette di qffrlre 
una lezione di buon senso: 
•Sono contentissimo, però di 
strada ne devo fare ancora pa
recchia». 

Fondriest incarna assai be
ne il prototipo del nuovo cicli
sta. Difficile che'cada in uno 
strafalcione,.facile che passi 
le serate ad ascoltare musica 
(gli piacciono molto France
sco Guccinl ed Eric Clapton) 
e a studiare le lingue straniere 
(altra sua grande passione). 
«Non dite però che studio il 
francese perché voglio vince
re la «Parigi-Roubalx». Certo, 
é una corsa prestigiosa, alla 
quale in futuro voglio parteci
pare ancora. Ma io, vi prego di 
crederlo, non sono uno sbruf
fone, uno spaccamontagne. 
Sono stato dipinto come un 
ambizioso che litiga con tutti, 
ma non é vero. Io voglio solo 
fare bene il mio mestiere: e 
tarlo bene significa anche vin
cere». 

Beffato da Fignon all'ultima 

Milano-Sanremo, Fondriest 
questa volta non si é fatto sor
prendere. "Sbagliando s'im
para, e in questo caso ho cer
cato di evitare le ingenuità 
dell'altra volta. Mi sono mes
so dietro perché sapevo di es
sere più veloce. La caduta di 
Criquielion? Un brutto episo
dio, comunque la colpa é di 
Bauer. Fortunatamente mi ero 
messo dietro di lui». «Cosa fa
rò adesso? Boh, davvero non 
lo so, vorrei solo tornare a ca
sa per festeggiare questa vitto
ria con i miei cari., In questi 
giorni, sia i miei genitori che la 
mia ragazza, Omelia, mi sono 
stati molto vicini. MI hanno 
aiutato nei momenti di mag
gióre amarezza e voglio dedi
care a loro questa vittoria». 
Tesserato per l'Alfalum Le
gnano, Fondriest passerà l'an
no prossimo alla Del Tongo, la 
squadra di Saronni (che, natu-
ralmentése ne andrà). 

Per certe sue caratteristiche 
di aggressività, Fondriest é 
stato vagamente paragonato a 
Francesco Moser, che non ha 
mai troppo apprezzato l'acco
stamento. Come Moser, Fon
driest ha già vinto un campio
nato mondiale e coltiva le me
le renette. Un buon inizio. Per 
le mele vedremo. 

Maurizio Fondriest braccia al cielo al traguardo 

La caduta 
Il canadese 
piange 
«Colpa mia» 
tm RENAIX. Si sono messi a 
piangere tutti e due: Steve 
Bauer perché si è sentito in 
colpa, Claude Criquielion per
ché, a causa della spinta del 
canadese, si è visto sfuggire la 
vittoria propria ad un palmo 
dal traguardo. Criquielion, 
stretto all'Interno da Bauer, è 
finito con il manubrio contro 
una transenna rovinando per 
terra. Un finale sorprendente 
e «bmtto» che inquina lieve
mente la stupenda Impresa di 
Fondriest. Bauer, dopo l'arri
vo, teneva la testa bassa come 
un cane bastonato mentre I ti
fosi belgi lo insultavano e lo 
fischiavano impietosamente. 
Quando lo speaker ha dato 
l'annuncio della squalifica del 
canadese, il pubblico è esplo
so in un boato. «Questo è pro
prio un brutto periodo per 
me», ha detto Bauer con un 
filo di voce. «CI siamo toccati 
tutti e due, ma lo ilhospinto 
un po' di più: mi spiace davve
ro ma non volevo buttarlo 
giù». Claude Criqueillon, invo
cato a gran voce dagli aficio-
nados belgi (molti dei quali al
la fine erano un tantino trop
po carichi di birra), ha la fac
cia più nera del fondo di una 
tazzina di caffè. «MI ha tocca
to dentro con il gomito e non 
sono riuscito ad evitare la ca
duta. Peccato, perché ero si
curo di vincere questo mon
diale: mi ero preparato con il 
massimo impegno ed ero 
giunto all'appuntamento in 

giena forma. La squalifica di 
auer? A questo punto non mi 

fa né caldo né freddo. L'unica 
cosa che conta è che ho perso 
una delle più grandi occasioni 
della mia vita». Q0a.Ce. 

Graf ad un passo dal tetto più alto del tennis 
I Campionati intemazionali di Tennis Usa che inco
minciano oggi a New York e terminano l'i 1 settem
bre, ancor prima di iniziare hanno già collezionato il 
primo record; il montepremi è di ben 4.371.500 dol
lari di cui 275.000 andranno al vincitore del singola
re, sia maschile che femminile. Tutta l'attenzione è 
K;rò rivolta sulla tedesca Steffi Gral che, vincendo a 

ushing Meadows, può conquistare il Grande Slam. 

•NUNO UCONTI 

MI L'Open Usa è l'ultima 
pròva del «grande slam» che 
comprende nell'ordine gli In
temazionali d'Australia vinti 
da Mate Wllander e da Stelli 
Graf; gli Internazionali di 

«u Francie al Roland Oarros con 
Jfc gli alesai vincitori di Melbour-
t > ne; Inllne Wimbledon con la 
K vittoria di Stefan Edberg su 
u Bona Becker ed ancora Steffi 
5* Orai su Martina Navratllova. A 
e£ New York i campioni In carica 
| i sono Ivan Lendl, Edberg e Jar-
r* ryd nel doppio per gli uomini, 
*C a Martina Navratllova eia stes-
*~ sa Navralilova con Pam Stiri-

ver per le donne. Ormai, e 
questo è certo, l'Open Usa è 
assurto al ruolo gerarchico 
principale nella graduatoria 

,.,„ d'Importanza del tome! dello 
K. slam. Il Roland Oarros ha dal
li» la sua la bravura organizzativa 
£4 dei francesi e II fascino che il 
»„ torneo parigino suscita nei 
w> tennisti, wimbledon è slnonl-
«£ mo di tradizione e di presti-
K gio. 1 Open d'Australia e fuori 
C« giocò soprattutto per le dl-
M* stanze. Resta l'Open degli Sta-

tà%. ti Uniti 'che ha sorpassato tutti 
4 non solo per essere il più do-
~ lato ol dollari ma per la qualità 

dei partecipanti. 
Infatti se sulla terra rossa la

titano gli specialisti del veloce 
e viceversa dall'erba si tenga
no lontani i terraioii, sul ce
mento di Flushing Meadow 
convergono tulli, e il lotto dei 
partecipanti risulta sempre al 
completo. Questa edizione, 
ruhdlcesima che si disputa a 
Flushing (sino al 1977 si è gio
cato a Foresi Hill) nasce sotto 
il segno della stella di Stelli 
Graf. Cosi, per la prima volta, 
Il torneo Usa riversa la sua at
tenzione sulla giovanissima 
tedesca leader della classifica 
che si presenta con le carte in 
regola per centrare II «grande 
slam». L'avvenimento è ecce
zionale: solo due donne nel 
passato sono riuscite a tanto: 
Maureen Connelly nel 1953 
(nella sua (antastica galoppata 
perse nel quattro tornei un so
lo set concedendo in tutto al
le sue avversarie 78 games!) e 
Margaret!) Court Smith nel 70 
che In quell'anno vinse il no
no titolo australiano, il quarto 
Irancese, il terzo di Wlmble
don e II sesto americano. 

Stelli Gral, esattamente un 
anno e dodici giorni fa, arrivò 

sulla poltrona di numero uno 
del mondo. Per entrare nella 
storia la tedesca dovrà guar
darsi ovviamente proprio dal
la Navratilova che cercherà in 
ogni modo di impedire alla 
giovane rivale di cingersi il ca
po di un alloro che le è sem
pre sfuggito. Certo la Navratl
lova conte sue quattro vittorie 
dall'83 all'anno scorso, salvo 
la parentesi vittoriosa della 
Mandlikova nell'85, appare 
Tunica in grado di fermare la 
landatìssima Gral. Chris Evert 
vìnse il primo dei suoi sei titoli 
americani nel 1975. Fece po
ker trionfando nel '76, '7? e 
78. Ritornò alla vittoria 
nell'80 e nell'82. Chris, il pros
simo 21 dicembre compirà 34 
anni, si è risposata da poco e 
pur essendo una tenace com
battente appare diffìcile che 
possa reggere per tutto il tor
neo. 

La diciottenne Gabriela Sa
batini è l'unica in grado di 
frapporsi allo strapotere della 
Graf sulla terra; sul veloce, e a 
New York si gioca sul cemen
to, ancora non si è espressa 
con la stessa autorità. Se l'u
more la sorregge la sorpresa 
potrebbe arrivare da quel gran 
talento che è Hana Mandliko
va; vincitrice deil'open austra
liano nell'80 e nell'87, del Ro
land Garros nell'81 e dell'US 
Open nell'85, è talmente im
prevedibile che puntare su di 
lei è un po' come giocare alla 
roulette. Per tutte le altre la 
partecipazione nella speranza 
di un qualche momento di 
gloria. Un'ultima annotazione 
importantissima: il montepre
mi è uguale a quello maschile, 
fatto unico nei tornei di ten
nis. 

Da oggi gli Open Usa 
tra montagne di dollari 
gli svedesi puntano 
a bruciare «re» Lendl 

Steffi Graf la n. 1 ad un passo dalla leggenda 

MÈ Se net torneo femminile 
la rosa dei favoriti è ristretta 
ad un numero veramente esi
guo per non dire mìnimo, di
versa è la musica in campo 
maschile. A cominciare dai fa
vorito d'obbligo: Ivan Lendl 
numero uno del mondo, non
ché campione in carica e vin
citore delle ultime tre edizioni 
C85 su McEnroe, '86 su Mecir, 
'87 su Wilander). Il cecoslo
vacco si presenta all'appunta-
mento con l'Open Usa in net* 
ta ripresa: dopo la vittoria di 
Roma lo scorso 15 maggio, 
non era più riuscito a centrare 
un torneo fino a Toronto dove 
ha vinto superando in semifi
nale Connors e poi in finale 
Curren. Lendl è in testa alla 
classifica Atp ed insegue il re
cord di Connors che vi rimase 
per 159 settimane consecuti
ve dal 1974 al 1977. 

A Flushing il ceco, oramai 
yankee a tutti gli effetti, si tro
va a suo agio e sicuramente 
tenterà il poker respingendo 
gli assalti che gli verranno 
portati. E primi fra tutti quelli 

della truppa svedese con in te
sta il leader Mats Wilander 
che da tempo oramai ne insi
dia il primo posto mondiale. 
Ipfatti proprio di recente, do
po la vittoria dello svedese a 
Cincinnati sul connazionale 
Edberg, la differenza sì è ri
dotta proprio al lumicino: 155 
punti per Lendl, 147,53 per 
Wilander. 

Stefan Edberg, il trionfatore 
di Wimbledon è il terzo inco
modo: da meta gennaio sino 
in pratica alla settimana scor
sa non ha fatto altro che salire 
e scendere dalla seconda alla 
terza posizione dandosi il 
cambio con Wilander. 

Nella lista dei segugi vi è un 
nome relativamente nuovo, 
almeno in tanto consesso, e 
cioè Andre Agassi. Il cognati-
no diciottenne del grande 
Pancho Gonzales, allievo di 
Nick Bollettieri, arriva sul ce
mento dì Flushing, fresco del
la sua sesta vittoria in un 
Grand Prix in quest'anno. In
fatti sul cemento di Livingsto-
ne Agassi ha battuto Jeff Ta-

rango (è un nome nuovo bal
zato alla ribalta) suo avversa
rio da sempre nei tornei gio
vanili, e così avanza lui pure 
una candidatura alla corona 
dell'Open Usa. 

Boris Becker è quinto nel 
rancking mondiale e a Flu
shing non ha mai ottenuto ri
sultati apprezzabili salvo le se
mifinali dell'86 quando venne 
sconfitto da Gattone Mecir. 
Quest'anno, fuori a Parigi ne
gli ottavi per mano dì un ispi
rato Leconte, ha perso la fina
le di Wimbledon e il tedesco, 
a parte le vittorie del Queens e 
Indian Wells, deve centrare 
l'open Usa per proporsi come 
punto fìsso nella classifica 
mondiale. 

È fuori dai «top ten» ma a 
Flushing Meadow, John 
McEnroe è a casa sua, vi ha 
trionfato per quattro volte (nel 
'79 battendo Gerulaìtìs, 
nell'80 su Borg, nell'81 anco
ra su Borg e nell'84 su Lendl) 
e cerca un riscatto che ne san
cisca il definitivo ritorno. Dal 
1985 McEnroe è stato attana
gliato da una lunga crisi i cui 
travagli l'hanno tenuto lonta
no da campi da gioco. L'ulti
ma vittoria era stata a Scot-
tsdale: data il 12 ottobre 1986. 
Poi un lungo silenzio, infine il 
ritorno in compagnia del fido 
Peter Fleming compagno di 
doppio, ma questa volta in ve
ste di coach, consigliere ed al-

Doping 
Tolta 
la medaglia 
a un belga 
a » RENAIX. Il belga Toume, 
secondo classificato nella fi
nale del mezzolondo profes
sionisti vinta dall'australiano 
Clark, dovrà rimettere all'U
nione ciclistica Intemazionale 
la medaglia d'argento perchè 
giudicato positiva dopo N 
controllo medica di Gand. In 
base ai regolamenti, Toume 
viene punito con un mesa di 
squalifica e un'ammenda di 
1215 franchi svizzeri. Nessuna 
variazione in classllica poiché 
il secondo posto resta «Man. 
te. Prima di Toume era nato 
squalificato l'italiano Rampai-
zo per non essersi presentalo 
al controllo antidoping, Raul-
pazzo aveva gareggialo nel 
tandem in coppia con Sarti e 
anche in questo caso non ha 
alcun valore il planamento 
ottenuto dal due aduni eh» 
giunti quarti alle spalle del 
francesi, dei tedeschi è del ce
coslovacchi, sono stali tolti 
dall'ordine d'arrivo. Con tutta 
probabilità Ramparlo paghe
rà il suo comportamento an
che in sede federale con l'u
scita dal «clan» anuria. Da ri
cordare che nel mondiale del
lo scorso anno un tandem di 
diversa composlitone, forma-
io da Nlcottì-Facclnl, aveva 
conquistato la medaglia d'ar
gento. L'istruttore Bianchetto 
credeva di aver cambiato in 
meglio e invece non si «anda
ti pia in li delle semifinali no
nostante la povertà del torneo 
che si è svolto coti l'Interven
to di appena cinque nattoni, 

DOS. 

lenatore ed ecco >Mac» torna
re alla vittoria a Tokio batten
do In finale Stefan Edberg, Sa
rà di nuovo lui, il Superante 
degli anni passati? 

Per ultimo, nella passerella 
ecco Jimmy Connors. Jumbo 
ha vinto cinque volte l'open 
Usa, la prima volta nel lontano 
1974, superando il mitico Ken 
Rosewall. Connors * un esem
pio unico, forse irripetibile nel 
mondo del tennis. Ha vinto il 
suo primo torneo il 22 gen
naio del 1972, l'ultimo, Il 108» 
della sua inossidabile carriera, 
un mese la a Washington su
perando Gomez, dopo un di
giuno durato 3 anni nove mesi 
e quattro giorni e doppo 11 
finali perse e 56 tornei dispu
tati. Ma tant'e: Jumbo, ed • 
questa la sua vera Iona, si è 
sempre ritenuto e si ritiene il 
più forte ed e questa sua cari
ca interiore che gli ha permes
so di passare attraverso gene
razioni di tennisti, di occupare 
la prima posizione del mondo 
per 159 settimane consecuti
ve, dal 29 luglio del 74 al 1S 
agosto del '77, di essere en
trata tra i «top ten» nel 7 3 e di 
non esservi più uscito sino 

Connors a Flushing è ama
to, sorretto, sostenuto, Idola
trato dal pubblico. Fra quattro 
giorni esatti, Jumbo campiti 
trentasei anni ed * ancor* Ut 
tra I protagonisti. 

, . • . ' : . : 

l'Unità 
Lunedì 

29 agosto 1988 17 t:iiì!ìitHniiuitiitHmLii!iiìiiiniiHiitìii!HiiHiit!!iiiui»iiitiiiniitìiLiiuimiiuumtiutu.M 

http://Au-.tr
http://Q0a.Ce

